
APPUNTI SULLE DOTTRINE LEMURIANE  
 
 

1. Storia 
 
La Lemurian Fellowship è stata fondata il 16 settembre 1936 a Chicago da Robert D. Stelle e 
Howard John Zitko. Dopo un primo spostamento a Milwaukee (Michigan), dal 1938 la sua sede si 
trova in California, nella zona di San Diego: prima a Chula Vista e poi, dal 1941, presso la località 
di Ramona, dove l’organizzazione aveva acquistato il terreno su cui avrebbe poi edificato il proprio 
quartier generale (The Gateway). Dal 1942 il movimento ha assunto lo status giuridico di società 
religiosa non-profit. Fin dall’inizio l’attività principale della Lemurian Fellowship è consistita in 
corsi di corrispondenza attraverso cui divulgare i fondamenti della filosofia lemuriana. La guida 
dell’organizzazione fu mantenuta da Stelle fino alla sua morte, avvenuta nel 1952: da allora 
l’amministrazione è stata curata da un comitato ristretto (Board of Governors). Degli anni ’50 è 
anche la costituzione del Lemurian Order, l’organizzazione degli studenti della Fellowship: l’unica 
autorizzata dal movimento. 
Si era nel frattempo creata una frattura tra i due fondatori, e nel 1946 Zitko lasciò la Lemurian 
Fellowship per fondare a Los Angeles la World University Roundtable. Il nuovo movimento 
religioso nasceva sulla scia della creazione delle Nazioni Unite e delle aspirazioni, diffuse negli 
ambienti esoterici (e non), a sostegno dell’ideale di una università ‘mondiale’. A partire dal 1964 la 
sede dell’organizzazione fu trasferita in Arizona, prima a Tucson e poi a Benson, dove sarebbero 
stati edificati un ashram, un campus e una consistente biblioteca.  
Nella Lemurian Fellowship si formò anche Richard G. Kieninger, che ne frequentò i corsi per 
corrispondenza tra il 1954 e il 1962 e si trasferì egli stesso a San Diego tra il 1951 e il 19531. Nel 
1963 la pubblicazione di The Ultimate Frontier (sotto le pseudonimo di Eklal Kueshana) provocò 
una rottura con il movimento, che lo accusò di plagio. Il libro ottenne tuttavia un tale successo (oltre 
250.000 copie vendute, secondo quanto riportato sulla copertina del volume) che Kieninger fondò 
una propria comunità, denominata ‘Stelle’, volendo così rappresentare fin dal nome la continuità 
con gli intenti originari del defunto fondatore della Lemurian Fellowship. All’apice del suo fulgore 
la comunità poté contare su alcune centinaia di membri e su qualche migliaia di sostenitori 
finanziari, avviando anche attività imprenditoriali sotto il nome di Stelle Group. 
Tuttavia, le relazioni simultanee che Kieninger aveva avviato con diverse giovani discepole 
avevano finito per caratterizzare la comunità soprattutto come un luogo di ‘sesso libero’2. Ne 
nacque un conflitto interno, e nel 1975 la leadership di Stelle chiese al fondatore di allontanarsi. Nel 
1976 Kieninger creò una nuova comunità denominata Adelphi presso Garland, nel Texas. 
 
 

2. Testi fondamentali 
 
Il testo inizialmente utilizzato per le lezioni per corrispondenza della Lemurian Fellowship era 
un’opera di Zitko, The Lemurian Theochristic Conception, con la quale venivano esposte la 
credenza spirituale e la filosofia esoterica propugnate dal movimento. Il materiale era il risultato 
delle esperienze di trance che a metà degli anni Trenta coinvolsero Stelle, senza che lo stesso 
potesse ricordarsene lo svolgimento: durante le sedute, tuttavia, Zitko aveva ‘verbalizzato’ quanto 
pronunciato da Stelle3, e la loro successiva rielaborazione rappresentò la base ideologica del 
movimento. La Lemurian Fellowship, sostenendo di rifarsi alla rivelazione di una sapienza esoterica 
e su princìpi senza tempo, tramandati nel passato da una serie di maestri ispirati, proponeva a ogni 

                                                 
1 Cfr. Eklal Kueshana, The Ultimate Frontier, Quinlan, Adelphi Organization 19929, pp. 231 e 236. 
2 Walter Cox, More Info on the Book, 2005, pubblicato su http://en.allexperts.com/q/Cults-1727/INfo-book.htm.  
3 Cox, More Info…, cit. 
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discepolo un percorso che gli avrebbe consentito di prendere coscienza dell’esistenza di realtà al di 
là del mero mondo fisico. In questo modo il discepolo avrebbe contribuito al progressivo 
perfezionamento della civiltà umana, civiltà che già avrebbe avuto uno scintillante antecedente sullo 
scomparso continente di Lemuria, la cui esistenza veniva collocata sull’Oceano Pacifico: una sorta 
di controparte ‘esotica’ di Atlantide. 
Nel 1940 Zitko fece seguito con una nuova opera, questa volta essoterica, An Earth Dweller's 
Return. Il libro era una sorta di sequel, o per meglio dire un’edizione completa della testimonianza 
che il maestro spirituale tibetano Phylos avrebbe rilasciato, durante esperienze di channeling, al 
medium Frederick Spencer Oliver nel 1884: testimonianza poi pubblicata nel 1905 con il nome di A 
Dweller on Two Planets. Quest’ultimo testo aveva avuto una vasta eco in quanto, per la prima volta, 
veniva ipotizzato che i superstiti del cataclisma che avrebbe distrutto Lemuria si sarebbero rifugiati 
nell’estremo confine orientale del continente, corrispondente all’odierna California, portando con sé 
le avanzatissime conoscenze tecnologiche attribuite alla civiltà lemuriana. I loro discendenti 
vivrebbero ora in una città sotterranea costruita all’interno del Monte Shasta: dal quale ogni tanto 
uscirebbero, vestiti in candidi abiti bianchi. Gli Stati Uniti d’America venivano in tal modo inseriti 
all’interno di un antichissimo progetto sapienziale. L’edizione di Zitko rivedeva in parte sia la 
‘trama’, sia le ‘mappe continentali’ rispetto all’originale: nel testo, seguendo le incarnazioni del 
protagonista Rexdahl, compresa quella di Mainin, sommo sacerdote di Caiphul, capitale dell’impero 
di Atlantide, vengono illustrati al lettore il funzionamento dell’universo, i piani di esistenza e le 
leggi universali.  
Nel 1952, qualche tempo dopo la rottura con Zitkon e poco prima della morte, Stelle pubblicò a sua 
volta un testo, The Sun Rises, anch’esso una sorta di romanzo di fondazione (e formazione) 
presentato come verità storica preservata negli archivi akashici, a cui Stelle avrebbe avuto accesso. 
Il libro racconta della nascita della civiltà Mukuliana operata, 78.000 anni or sono, da due ‘eroi 
culturali’ del continente di Mu/Lemuria, Rhu e Hut, che avrebbero saputo unire le forze di alcuni 
abitanti della pianure, delle caverne e delle foreste sotto la supervisione dei Signori di Venere e 
Mercurio e degli Anziani che vivevano nascosti all’interno di montagne. Nei conflitti per il potere 
nella nuova comunità insorti tra i due leader è agevole osservare (fin dalle iniziali dei nomi) una 
proiezione delle divisioni nate all’interno della Lemurian Fellowship tra Stelle e Zitko, i quali, 
secondo il parere di Kieninger, altro non sarebbero che le reincarnazioni dei due protagonisti4. 
Come già scritto, nel 1963 Eklal Kueshana alias Richard Kieninger pubblicò The Ultimate Frontier. 
È anch’esso un romanzo di formazione presentato come veritiero, ambientato però nel XX secolo. 
Racconta la vita di Richard, un ragazzo avvicinato da Emissari delle Fratellanze, dai quali avrebbe 
ricevuto nel corso degli anni una serie di ‘rivelazioni’. Richard, che nelle vite precedenti sarebbe 
stato anche un importante ingegnere dell’impero atlantideo, un faraone egizio (Akhnaton?) e (come 
viene adombrato) il re di Israele Davide, sarebbe stato predestinato a creare la comunità salvifica, 
destinata a crescere fino a 250.000 abitanti, che avrebbe salvato l’umanità dai disastri apocalittici 
previsti tra il 1999 e il 2000. 
 
 

3. Le concezioni della Lemurian Fellowship 
 
Non è semplice ricostruire accuratamente la filosofia professata dalla Lemurian Fellowship. Alle 
usuali difficoltà a cui si va incontro studiando un gruppo esoterico si aggiunge infatti la sorte 
riservata ai testi fondamentali, sconfessati e/o emendati. I testi elaborati da Zitko (The Lemurian 
Theochristic Conception e An Earth Dweller's Return) oggi non sono più riconosciuti dal 
movimento: il primo testo è ora diffuso dalla World University Press, ed è stato oggetto di diverse 
revisioni5. The Ultimate Frontier non è stato riconosciuto dalla Fellowship nemmeno in passato, 

                                                 
4 Cfr. Cox, More Info…, cit. 
5 Il secondo, pubblicato dalla Borden Publishing Company, sembra non essere più stato ristampato a partire dal 1969. 
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benché i suoi contenuti siano basati sulle concezioni insegnate nel corso degli anni Cinquanta: 
anche tale testo è stato profondamente emendato nel corso del tempo, come dimostra fin troppo 
eloquentemente la parte finale del volume. The Sun Rises è stato oggetto di poche modifiche ma, 
come del resto anche An Earth Dweller’s Return, si presenta soprattutto come un racconto di eventi, 
piuttosto che come una coerente esposizione dottrinale6. Infine, l’opuscolo Into the Sun, diffuso 
gratuitamente7, è soprattutto un’introduzione al movimento, privo di approfondimenti significativi 
(ed è anch’esso stato oggetto di revisioni, presentandosi oggi come l’edizione speciale del 
Settantesimo anniversario). Pur con queste doverose premesse, tracciare un profilo verosimile delle 
principale credenze sostenute dalla Lemurian Fellowship è comunque possibile. 
a. Divinità. La Fellowship si proclama monoteista: vi è un solo dio creatore dell’universo, e svariati 
arcangeli che presiedono i diversi sistemi planetari. Il nostro è retto da Melchizedek, detto anche il 
Cristo, che risiede nel Sole. Solo Dio ha la possibilità di accedere ai recessi più intimi della mente 
dell’individuo8. 
b. Piani di esistenza. L’intero universo è permeato da un’energia fondamentale, e la sostanza fisica 
si struttura su un disegno eterico di atomi e quanta. Vi sono sette piani di esistenza nell’universo, 
ognuno dei quali si differenzia dall’altro per le modalità di oscillazione dell’energia e della materia. 
Il piano fisico è il più basso, e a esso corrisponde il corpo fisico, l’unico soggetto al tempo. Ad ogni 
buon conto, ogni uomo (ego) consiste di quattro corpi, interpenetranti e coesistenti: gli altri tre sono 
il corpo vitale (piano eterico), quello astrale (corrispondente allo ‘spirito’ di un uomo) e quello 
mentale, che una volta sviluppato completamente diventa immortale, e può ascendere agli altri 
piani. Il quinto piano è quello angelico, dove nessun terrestre sarebbe ancora asceso; mentre il sesto 
è quello arcangelico, proprio di esseri come Melchizedek. Questi ultimi due sono i livelli in cui 
viene decisa e attuata la creazione dei sistemi planetari, e che garantiscono dunque l’esistenza del 
piano fisico. La creazione della materia avviene attraverso il fenomeno della precipitazione, 
secondo la quale il ‘creatore’ concepisce mentalmente la ‘creatura’ (animata o inanimata che sia), 
che assume poi veste solida ricoprendosi di atomi. Il settimo piano è quello celestiale. 
c. Nascita del sistema solare. Il complesso movimento ascensionale è finalizzato alla realizzazione 
del progetto proprio di ogni creazione di sistemi planetari e al raggiungimento dello scopo finale di 
essere «uno con Dio». Un ciclo di questo tipo si concluse sette miliardi di anni fa su Klarian: gli 
angeli divennero arcangeli e il pianeta si dissolse, ma anche gli arcangeli raggiunsero il piano 
celestiale e a sua volta anche la stella si dissolse, provocando la fine del tempo. Gli arcangeli 
crearono allora nuove stelle, tra cui la nostra, e il tempo poté nuovamente scorrere. Melchizedek, 
che era un angelo su Klarian, ora è un arcangelo nel sistema solare. Geova, che era ‘umano’ su 
Klarian, è stato eletto reggente dai suoi angeli che hanno creato il pianeta Terra9. Tutti gli esseri 
umani sono venuti all’esistenza più di un milione di anni fa. Collettivamente, tutte queste persone 
sono conosciute come human life-wave (ondata di vita umana): sono previste sette ondate di vita 
umane per ogni piano e per ogni astro del sistema planetario10. 
d. Ciclo delle esistenze. La Lemurian Fellowship fa propria la dottrina della reincarnazione. Solo i 
corpi fisici muoiono (transition). Attraverso una successione di reincarnazioni e di vite condotte 
giudiziosamente si può dunque aspirare ad ascendere ai piani di esistenza più alti, dove la 
progressione accelera. Lo stesso successo nella vita (dei singoli individui come delle nazioni) è 
basato su un karmic account legato alle passate incarnazioni e al comportamento nell’incarnazione 
presente. A ogni ego è dato il diritto di prendere le proprie decisioni, di cui porta una completa 
responsabilità e che saranno valutate secondo la legge del karma: il male è dunque di origine 

                                                 
6 La versione consultata è Robert D. Stelle, The Sun Rises, Lemurian Fellowship, Ramona, terza ristampa (priva di data) 
dell’originale pubblicato nel 1952. 
7 Si può scaricare dal seguente indirizzo internet: www.lemurianfellowship.org/pdf/IntoTheSun.pdf. 
8 Stelle, The Sun Rises, cit., p. 380. 
9 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., pp. 41-42. 
10 Ivi, p. 24. 
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esclusivamente umana. Tutte le azioni umane, compresi i pensieri, sono registrate per l’eternità 
negli archivi akashici. 
e. Maestri. Attraverso l’esperienza di più vite l’ego sarà in grado di percepire gli alti piani di 
esistenza, e sarà quindi considerato un Adept. Come detto, lo sviluppo fino al quarto piano di 
esistenza garantisce l’immortalità: l’ego che ha raggiunto questo stadio viene definito Maestro, e 
continua ad assistere invisibilmente gli essere umani sul pianeta Terra. Secondo Kieninger, gli ego 
che hanno finora raggiunto il livello di Maestro sono qualcosa più di un milione di quelli assegnati 
alla terra, circa l’1 per cento11. I Maestri sono in grado di comunicare telepaticamente, utilizzare 
l’ipnosi e creare materia, anche se non ne hanno bisogno. Anche le donne possono raggiungere 
questo status, e vengono chiamate Sante: ma dopo l’avvento delle Chiese e la designazione sia degli 
uomini che delle donne come ‘santi’, Maestri e Sante hanno scelto di chiamarsi Fratelli Anziani 
(Elder Brothers)12. 
f. Lemuria. Secondo The Ultimate Frontier, la civilizzazione del continente di Lemuria è stata 
avviata dopo una duro conflitto avvenuto nei piani di esistenza più elevati. La necessità di allinearsi 
al livello di progresso raggiunto dagli altri pianeti del sistema solare (dove vi sarebbero avanzate 
società industriali), in modo da non dover trattenere i Maestri già pronti per il quinto piano di 
esistenza, avrebbe portato a un confronto, avvenuto al piano angelico, tra la tesi che l’uomo avanza 
più velocemente se sereno (sostenuta da Geova) e quella che ritiene che il progresso sia più rapido 
laddove ci si confronta con lotte e difficoltà (sostenuta da Lucifero). Fino a quel momento gli esseri 
umani, nati completamente ignoranti, vegetavano nell’Eden approntato loro da Geova. Con la 
vittoria della fazione di Lucifero fu avviato un piano per far avanzare velocemente le civilizzazione 
umana: di qui l’intervento in Lemuria narrato in The Sun Rises. Lo stesso Melchizedek avrebbe 
governato per un certo periodo l’impero di Mu. Seguendo le istruzioni dei Maestri, gli abitanti del 
continente sarebbero vissuti per 52.000 in pace, raggiungendo un livello di prosperità mai più 
conosciuto dalla specie umana.  
g. Civiltà umane. Secondo il movimento, circa 26.000 anni fa Lemuria sprofondò nell’Oceano. La 
catastrofe sarebbe stata provocata dai profondi rivolgimenti sociali che negli ultimi tempi della sua 
esistenza avrebbero sconvolto Lemuria. Il forte afflusso di lavoratori manuali provenienti da altri 
continenti, privi di una preparazione adeguata ma necessari per continuare a garantire gli standard 
di benessere, avrebbe portato prima a una guerra civile, poi a terremoti e a esplosioni sotterranee, e 
infine a uno spostamento dei poli. In seguito a questa serie di eventi sarebbero state avviate almeno 
tre colonizzazioni: quella dei Pfrees (i lavoratori manuali senza chiesa), che avrebbero fondato 
l’impero di Poseid sul continente di Atlantide (sito nell’omonimo oceano); quella dei Katholi (i 
lavoratori manuali soggiogati dai leader religiosi), che si sarebbero diretti negli altri continenti; e 
quella dei lemuriani originari, che si sarebbero inizialmente diretti verso il Tibet, sotto il cui 
altopiano avrebbe tuttora sede la Grande Fratellanza Bianca, e poi nel Nord Africa, dove avrebbero 
fondato la terza grande civiltà umana. Il leader di questi ultimi, ora noto come Osiride, sarebbe stato 
martirizzato. Dopo la quarta grande cultura (quella di Rama, in India), la scena ritornò in Egitto, 
dove sulla scorta delle esperienze precedenti sarebbe iniziato il nuovo Grande Progetto di 
civilizzazione, di cui l’edificazione della Grande Piramide di Giza costituirebbe il primo passo 
(nonché la raffigurazione simbolica del progetto stesso). A partire da allora la storia del mondo può 
essere interpretata come un continuo conflitto tra i malvagi Mentalisti Neri, che sarebbero riusciti 
ad acquisire poteri paranormali (come l’ipnosi di massa), controllando in tal modo i leader religiosi 
e promuovendo nel contempo l’ateismo, e uomini particolarmente illuminati (Akhnaton, Zoroastro, 
Lao Tzu, Mahavira, Buddha, Confucio) che avrebbero tramandato il patrimonio di conoscenze 
acquisito ai tempi di Lemuria, anche attraverso l’opera delle Fratellanze. Melchizedek sarebbe 
tornato sulla Terra prendendo in prestito il corpo fisico di Gesù, compiendo numerosi viaggi per il 
mondo, creando barriere tra il piano fisico e quello astrale più basso e rimuovendo, nei quaranta 
giorni passati nel deserto, il vasto ‘indebitamento karmico’ delle nazioni. 
                                                 
11 Ivi, p. 27. 
12 Into the Sun, p. 3. 



 5 

h. Fratellanze. Tutti i Maestri e gli Adepts lavorano in una Fratellanza. Esistono dodici Fratellanze, 
tutte organizzate da Melchizedek, ma cinque di queste sono composte esclusivamente da Maestri e 
operano solo sul piano mentale (Grandi Fratellanze). Le altre sette coinvolgono anche ego 
accuratamente selezionati. La più vecchia Fratellanza è stata istituita 21.000 anni fa, la più recente 
5.000 anni fa: cinque di esse sono sorte in Egitto, agli albori della presente civilizzazione. Ogni 
Fratellanza ha un quartier generale fisicamente nascosto all’interno di una montagna e uno specifico 
modo di esercitare la propria influenza sulle genti assegnate, mentre la strategia globale sarebbe 
coordinata da un consiglio di sette rappresentanti. Gesù, Giovanni e i rispettivi genitori avrebbero 
fatto parte della Fratellanza Essena, Mosè e Socrate di quella Ermetica, Buddha della Brahminica, 
Washington e Franklin della Luciferiana. Tutti gli autori della Bibbia, tranne Paolo, erano Fratelli. 
La Fratellanze avrebbero attivato delle scuole mondane chiamate anche mistery schools, il cui 
insegnamento prevedrebbe dodici gradi di avanzamento, il dodicesimo dei quali è il marchio della 
Mastership: dopo il settimo si è Adept, il decimo High Adept. Solo Buddha e Gesù avrebbero 
raggiunto l’undicesimo livello: Gesù sarebbe poi divenuto Maestro ospitando Melchizedek nel 
proprio corpo fisico. Robert Stelle sarebbe stato un Adept. Personalità come Washington e Franklin, 
invece, erano soltanto prossime a conseguire il primo grado, avendo ottenuto un grado massonico 
dal valore esclusivamente accademico. 
i. Funzione della Lemurian Fellowhip. La Lemurian Fellowship sostiene di essere stata istituita 
dalla Fratellanza Lemuriana, che avrebbe avuto sede all’interno del Monte Shashta finché le 
eccessive attenzioni verso la zona stessa avrebbero consigliato un trasferimento (a bordo delle 
astronavi a disposizione dei Fratelli). Forte di insegnamenti tramandati e conservati fin da i tempi 
del continente scomparso, nel 1936 la nascita della Fellowship ha costituito l’inizio di una nuova 
fase, contraddistinta dalla diffusione di informazioni circa il Nuovo Ordine che si starebbe 
instaurando grazie all’operato delle Fratellanze. Robert Stelle, benché non più ‘fisicamente 
presente’, continuerebbe tuttavia a supervisionare il lavoro organizzativo quale emissario della 
Fratellanza Lemuriana. La Lemurian Fellowship rappresenta l’unica organizzazione terrestre 
autorizzata a insegnare questo antichissimo magistero, benché sia costituita da persone ordinarie. 
L’insegnamento impartito mira a liberare gli studenti dal dolore e dall’oppressione con un metodo 
che punta a raggiungere la conoscenza attraverso l’azione e l’esperienza, secondo le stesse 
impostazioni messe in pratica 78.000 anni fa per la nascita della civilizzazione, e grazie alla lettura 
di testi elaborati dai Maestri della Fratellanza Lemuriana13. Al termine del settimo anno di 
preparazione, con il completamento del piano di studi avanzato, lo studente potrà essere ammesso al 
Lemurian Order, «marchio distintivo di coloro le cui vite riflettono il desiderio di collaborare 
all’edificazione del Nuovo Ordine»14. 
l. Virtù, qualità e leggi. Nel testo di The Sun Rises si accenna all’esistenza di «Dodici virtù più una 
che le racchiude tutte, l’amore»15. Le dodici virtù sono elencate sul sito internet della comunità di 
Adelphi e sono: carità, coraggio, devozione, discernimento, efficienza, indulgenza, umiltà, 
benevolenza, pazienza, precisione, sincerità e tolleranza 16. Vi si parla altresì di dieci qualità della 
mente, identificate in: memoria, desiderio, volontà, curiosità, consapevolezza, coscienza, creatività, 
intuito, ragione ed emozione17. 
The Sun Rises accenna inoltre all’esistenza di «certe grandi Leggi Naturali che governano tutto»18. 
In Into the Sun la legge della precipitazione e quella di azione e reazione (karma) vengono definite 
«le leggi più conosciute»19, essendo quelle su cui sono regolati i piani di esistenza. Oltre a queste 
due, esistono ulteriori dieci leggi, le quali hanno tuttavia un’impronta ‘costituzionale’, decisamente 

                                                 
13 Ivi, p. 8. 
14 Ivi, p. 14. 
15 Stelle, The Sun Rises, cit., p. 191 
16 www.adelphi.com/our_philosophy/twelve_great_virtues.html. 
17 www.adelphi.com/our_philosophy/ten_lemurian_laws.html. 
18 Stelle, The Sun Rises, cit., p. 257. 
19 Into the Sun, p. 10. 
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più legata all’organizzazione di una comunità o di uno stato: in The Sun Rises20 e The Ultimate 
Frontier21 vi si accenna dettagliatamente. Il ‘decalogo’ lemuriano, che sarebbe stato emanato dagli 
Anziani, è il seguente: 
1. Nessun uomo cercherà di trarre profitto a spese di qualcun altro. Perché sia cosmicamente 
fondata, da qualunque transazione entrambe le parti dovranno trarre eguale profitto. 
2. Nessun uomo, né singolarmente né collettivamente, può portare via qualcosa a un altro con la 
forza. 
3. Tutte le risorse naturali rimarranno di proprietà dello stato o della collettività e non potranno 
essere reclamate da nessuno come possesso personale. 
4. Ogni cittadino e ogni bambino ha diritto a un’eguale educazione e un’eguale opportunità di 
esprimere la propria abilità, godendo di totale eguaglianza di fronte alla legge. 
5. Tutti i progressi di carriera saranno basati sul merito e sulla propria performance. 
6. Nessun individuo avrà diritto a tenere come proprietà personale qualcosa che non sia stato in 
grado di compensare con qualcosa di egual valore. 
7. A meno che non gli sia stato richiesto di farlo, nessun individuo avrà il diritto di operare 
nell’ambiente o negli affari personali di un altro individuo. Quando un intento criminale è provato o 
i diritti civili sono stati violati, lo stato o la comunità nel suo insieme possono in questo caso 
operare o interferire negli affari personali di un individuo. 
8. Nessuno può intenzionalmente uccidere o ferire un’altra persona eccetto che per difesa della vita 
o dello stato. 
9. La santità della casa è inviolabile, e nessuna donna deve sposarsi senza dare il proprio consenso. 
10. In tutte le questioni riguardanti il bene comune, quando non è implicata alcuna violazione della 
Legge Naturale, prevarrà l’opinione della maggioranza, subordinata comunque all’assenso degli 
Anziani. 
The Sun Rises premette altresì che «le leggi e le regole di origine umana che non sono strettamente 
conformi alle Leggi Naturali sono condannate al fallimento»22. 
m. Governo, economia e società. Il governo della comunità o dello Stato è affidato a un consiglio di 
dodici, presieduto da un tredicesimo componente indicato dagli Anziani, che funge da leader 
supremo. La filosofia lemuriana dedica ampio spazio all’illustrazione del sistema economico ideale, 
che sarebbe già stato posto in essere sul continente scomparso. In tale sistema, il consiglio funge da 
organo di controllo centrale dell’intero sistema di distribuzione, finanziato da un’imposta volontaria 
del 10% gravante su cittadini e imprese. La proprietà rimane alla comunità o allo stato, e la 
proprietà privata è inesistente. Le donne devono lavorare solo se non sposate, venendo comunque 
impiegate solo in alcune tradizionali attività (educazione, sanità), al fine di non deteriorare la vita 
domestica. Il matrimonio costituisce una terza entità (etheric corporation), e quando funziona 
garantisce un miglior avanzamento egoico23. 
n. Culto. The Sun Rises suggerisce di pregare Melchizedek e non Dio24. Presso la sede di Ramona 
risulta edificata una cappella. Va tuttavia ribadito che Ramona costituisce soprattutto un quartier 
generale e un luogo di insegnamento: solo pochi adepti e/o studenti vi risiedono permanentemente, 
a differenza dei dirigenti. 
o. Escatologia. La civiltà che si sta edificando è la più perfetta di tutte, il Regno di Dio, o New Age, 
anch’esso governato da un consiglio di dodici più un tredicesimo come presidente, con la Regola 
d’Oro a informare la condotta umana. Dato che gli altri pianeti sono più progrediti del nostro, a 
livello angelico è stata introdotta una deadline per il completamento del piano, e gli ego che non 
riusciranno ad avanzare per tempo saranno abbandonati. Occorreranno tuttavia molte generazioni 

                                                 
20 Stelle, The Sun Rises, cit., pp. 270, 321-331. 
21 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., p. 171. 
22 Stelle, The Sun Rises, cit., p. 257. 
23 L’utilità di un matrimonio stabile è ancora oggi una concezione sostenuta dalla comunità di Adelphi, nonostante le 
traversie del fondatore. 
24 Stelle, The Sun Rises, cit. pp. 324-325. 
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per la completa instaurazione del Nuovo Ordine, a cui collaborerà lo stesso Melchizedek, che 
tornerà sulla Terra. 
 
 

4. Alcune concezioni della comunità di Adelphi 
 
Secondo la Lemurian Fellowship, Richard Kieninger avrebbe compiuto un vero e proprio plagio 
della filosofia lemuriana, inserendo se stesso all’interno del progetto di civilizzazione come figura 
indispensabile per la sua realizzazione. L’inizio della progressiva divulgazione pubblica dell’antica 
saggezza è stato da lui spostato al momento della pubblicazione di The Ultimate Frontier. Nel testo 
attribuito a Kueshana venivano indicate alcune date, tra il 1999 e il 2000, in cui si sarebbero dovuti 
verificare degli eventi catastrofici: dapprima un sanguinoso conflitto, poi un disastroso allineamento 
dei pianeti. A quel punto solo un decimo della popolazione sarebbe rimasto in vita, e sarebbe giunto 
il momento del giudizio universale, durante il quale lo stesso Kieninger avrebbe scelto i 144.000 
destinati a costituire una nuova razza universale. Il Regno di Dio, formatosi dopo l’ottobre 2001, 
sarebbe durato mille anni. In seguito, la venuta di Melchizedek avrebbe bloccato i Mentalisti Neri e 
reso gli uomini capaci di impedire ogni male. 
Farina del sacco di Kieninger è probabilmente anche la valorizzazione dei rapporti sessuali, e della 
capacità dell’orgasmo di rilasciare un’energia occulta25. 
La comunità persegue tuttora l’obbiettivo, già ‘affidato’ a Kieninger, di costruire la città di 
Philadelphia, sorta di avamposto della nuova civilizzazione: interrotti i rapporti con la comunità di 
Stelle, la localizzazione di questa futuribile urbanizzazione è stata spostata dall’area di Chicago a 
un’isola dell’Oceano Pacifico26. 
 
 

5. Radici esoteriche della filosofia lemuriana 
 
Le organizzazioni finora citate sono solo alcune di quelle che hanno fatto proprio, in tutto o in parte, 
il supposto passato ‘lemuriano’ del nostro pianeta. Anche personaggi come Drunvalo 
Melchizedek27, o organizzazioni come “I AM” (fondata nel 1932 da Guy Ballard), “The Bridge to 
Freedom” (fondata nel 1951 da Geraldine Innocente), “Unarius – Science of Life” (fondata nel 
1954 da Ernest e Ruth Norman), “Brotherhood of the Sun” (fondata nel 1955 da Norman Paulsen), 
il gruppo sorto intorno a Mrs. Keech28 (1956), “The Summit Lighthouse” (fondata nel 1958 da 
Mark L. Prophet, poi ramificatasi nella “Church Universal and Triumphant” co-diretta con la 
moglie Elizabeth Clare), per fare solo alcuni esempi scelti tra i nuovi movimenti religiosi, possono a 
buon diritto rivendicare l’appartenenza al filone della ‘filosofia lemuriana’. 
Tale filosofia ha diversi ascendenti, non tutti immediatamente percepibili. Andreas Grünschloß, per 
esempio, ha proposto l’interessante parallelismo tra cargo cults e UFO cults: anche i seguaci di 
questi ultimi, infatti, attendono l’arrivo da un altro mondo di esseri dotati di particolari poteri e 
portatori di beni di eccezionale valore (nel nostro caso, una tecnologia sovrannaturale)29. 
È tuttavia indubbio che il ‘primo motore’ della filosofia lemuriana sia stato il mondo esoterico, e in 
particolare l’ambiente teosofico. La più antica traccia esplicita di questo legame è rappresentata da 

                                                 
25 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., p. 178. 
26 Ivi, p. 281. 
27 Cfr. www.drunvalo.net. 
28 Cfr. Leon Festinger, Henry W. Riecken, & Stanley Schachter, When Prophecy Fails: A Social and Psychological 
Study of a Modern Group that Predicted the End of the World (Minneapolis, University of Minnesota Press 1956).  
29  Andreas Grünschloß, When we enter into my Father’s spacecraft. Cargoistic hopes and millenarian cosmologies in  
new religious UFO movements, in «Marburg Journal of Religion», volume 3, n. 2, dicembre 1998, pubblicato su 
internet alla pagina http://web.uni-marburg.de/religionswissenschaft/journal/mjr/ufogruen.html. Nel testo è 
espressamente citata la Brotherhood of the Sun. 
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un articolo di Adelia H. Taffinder pubblicato nel 1908 sull’Atlantic Monthly30, nel quale per la 
prima volta gli insegnamenti della teosofia si innestavano esplicitamente sulla credenza 
nell’esistenza di Lemuria e, soprattutto, su una sua perdurante propaggine nella California 
contemporanea. 
Nel 1925, un articolo del rosacroce Selvius31 localizzò in maniera ancora più precisa tale 
propaggine all’interno del monte Shasta, dando un contributo determinante alla creazione del mito 
che tuttora lo circonda. Secondo Selvius, il professor Edgar Lucin Larkin, già responsabile 
dell’osservatorio di Mount Lowe, sarebbe riuscito ad avvistare il sito lemuriano, con relativo 
tempio, grazie al suo telescopio. 
Nel 1931, il mito si sarebbe ulteriormente perfezionato con un articolo firmato da Wishar Spenle 
Cerve: Lemuria, the Lost Continent of the Pacific. C’è chi ha ritenuto Cerve e Selvius la stessa 
persona: quel che è certo è che il nome completo di Cerve rappresenta il perfetto anagramma di 
Harve Spencer Lewis, primo imperatore del Rosicrucian Order of North and South America. Il libro 
di Cerve è del resto stato pubblicato anche dall’Ancient Mystical Order Rosae Crucis (AMORC), 
istituendo così un’ulteriore relazione con l’ambiente esoterico. 
Un’altra connessione che meriterebbe un approfondimento è quella con il mondo più 
dichiaratamente massonico, e in particolare con l’opera di James Churchward, sedicente colonnello 
in pensione dell’esercito britannico. Negli stessi anni in cui si attivavano i rosacroce, Churchward 
scrisse Mu, il continente perduto, pubblicato nel 1926 e aggiornato nel 1931: un’opera che avrebbe 
ulteriormente catalizzato l’attenzione dell’opinione pubblica più sensibile a queste tematiche. 
Churchward, decodificando le informazioni inscritte su antichissime tavolette ritrovate in India e in 
Messico, affermava di essere riuscito a fornire la ‘prova’ dell’esistenza di Mu/Lemuria (che 
tuttavia, secondo la mappa tracciata nel testo, aveva un’estensione minore e non raggiungeva la 
California). Tutti i diversi movimenti afferenti alla filosofia lemuriana riconoscono il ruolo svolto 
da Churchward: in The Ultimate Frontier l’autore ha esplicitamente ammesso tale ascendenza, 
facendo dichiarare a uno degli Emissari che «Churchward ha voluto scioccare, ma la sua raccolta di 
dati è impressionante»32. 
Le influenze esoteriche di Zitko sono ancor più esplicite: stando al sito della World University, esse 
includevano Alice A. Bailey, Krishnamurti e C.W. Leadbeater (teosofia), Max Heindel (autore di 
The Rosicrucian Cosmo-Conception e artefice della diffusione tra i rosacroce americani di un 
maggior simbolismo cristiano, che gradualmente diminuì l’iniziale influenza teosofica), Manly P. 
Hall (fondatore della Philosophical Research Society), Edgar Cayce, Aurobindo e Sivananda33. 
 

 
6. Credenze di ascendenza teosofica nella filosofia lemuriana 

 
Come detto, molte delle credenze professate nell’ambito della filosofia lemuriana trovano 
un’ascendenza abbastanza evidente nella teosofia. Può dunque essere utile evidenziare i punti di 
contatto tra i due movimenti, che sono del resto in gran parte condivisi anche dalle altre correnti in 
cui si divide il caleidescopico mondo esoterico statunitense. 
Mutuati dalla teosofia sono senz’altro i piani di esistenza, sette e con le medesime caratteristiche (i 
primi quattro mondi/piani privi di veicolo corporale, e solo il settimo visibile), che costituiscono la 
struttura su cui viene attuato il piano della creazione: il sistema solare è ritenuto anch’esso un ciclo 
del tutto. La concezione della materia è la stessa: una sostanza universale, ma diversamente 
disposta, ‘creata’ da entità con poteri sovrannaturali grazie alla legge della precipitazione. Anche la 
seconda legge fondamentale, quella del karma, trova riscontro nella teosofia: se non si può certo 

                                                 
30 A Fragment of the Ancient Continent of Lemuria, pubblicato su internet alla pagina 
www.siskiyous.edu/shasta/fol/lem/taf.htm. 
31 Descendents of Lemuria, pubblicato alla pagina www.siskiyous.edu/shasta/fol/lem/selvius.htm. 
32 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., p. 186. 
33 Cfr. il necrologio pubblicato alla pagina www.eidos.org/article_50.htm. 
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definire un’invenzione di Helena Petrovna Blavatsky (considerazione che del resto vale anche per la 
legge della precipitazione), è indubbio che la sua trasmissione culturale è passata per questo tramite. 
Ne danno l’idea anche i particolari con cui viene descritta la reincarnazione: dalla valutazione 
basata sui resoconti akashici (e della prerogativa di accedervi riservata a persone spiritualmente 
elevate) alla possibilità per gli ego di concordare le modalità della nuova incarnazione e di ritrovarsi 
insieme ad altri ego ‘affini’ nel corso di diverse incarnazioni. 
Anche la Lemurian Fellowhip, come la teosofia – ma il ragionamento potrebbe valere per 
qualunque espressione esoterica esposta pubblicamente per ‘decisione’ di una gerarchia ultraterrena 
– propone una sua versione della philosophia perennis, una concezione della conoscenza quale 
insegnamento tramandato da antichissime scuole segrete e da esseri illuminati, provenienti da altri 
pianeti del nostro sistema solare, costituente un insieme di verità da cui sono scaturite tutte le 
religioni (tutte successivamente ‘corrotte’ dalle rispettive gerarchie). La stessa esistenza di sette 
scuole/fratellanze (in particolare la Fratellanza Bianca), basate su un training di sette anni34, e di 
Maestri immortali viventi all’interno di montagne sacre costituiscono patrimonio comune di 
entrambe le correnti religiose. 
Ripresa dalla teosofia (e condivisa dai rosacroce di Heindel) è anche una concezione dello 
svolgimento della storia quale susseguirsi di sette razze. La teosofia propone tuttavia una diversa 
sequenza, anteponendo due razze sostanzialmente extraumane a cui, circa ventuno milioni di anni 
fa, avrebbe fatto seguito la razza lemuriana, caratterizzata da un corpo quasi informe, tanto da 
rappresentare il punto più basso dell’esperienza umana (tesi, come si può vedere, diametralmente 
opposta a quella della Fellowship).  
 
 

7. Distanziamenti dalla teosofia e innesti cristiani 
 
In generale, le concezioni della filosofia lemuriana appaiono, a chi scrive, una sorta di 
semplificazione delle concezioni espresse dal movimento teosofico: nell’ambito di tale processo di 
volgarizzazione, l’enfasi sembra essere stata data soprattutto alla fase ‘egizia’ dell’opera di Helena 
Petrovna Blavatsky (che trova espressione in Iside svelata), piuttosto che alla sua fase ‘indiana’ 
(ben documentata da La dottrina segreta)35. Da una parte, infatti, si accentua l’importanza di alcune 
ascendenze (Osiride, Akhnaton, lo stesso ruolo della piramide di Giza), mentre dall’altro si finisce 
per espungere gli elementi più difficilmente accettabili (o comprensibili) dalla popolazione 
statunitense. Perlomeno, questa è l’osservazione che sembra più pertinente rilevando l’assenza di 
riferimenti a concetti che, al contrario, trovano largo spazio nella riflessione teosofica, dalla parola 
sacra AUM ai chakra, dai mantra fino all’astrologia. Lo stesso vocabolario fa a meno di termini 
indiani (quali mulaprakriti e arabrahman), se si prescinde da karma e archivi akascici, peraltro già 
ampiamente utilizzati e diffusi all’interno del mondo esoterico. Anche le altre sei fratellanze/scuole 
operative sul pianeta avrebbero ascendenze prevalentemente egizie, anziché orientali. The Ultimate 
Frontier mette persino in guarda il lettore dalla pratica dello yoga e del vegetarianesimo36. 
Più in generale, è evidente che la Lemurian Fellowship ha operato un innesto di temi cristiani su un 
precedente impianto esoterico fortemente legato alla filosofia indiana, attraverso un’operazione che 
richiama quella effettuata da Rudolf Steiner con la nascita dell’antroposofia. Laddove la teosofia 
ritiene Buddha l’essere umano più evoluto mai apparso, derubricando Gesù a ‘maestro di saggezza’ 
(uno dei tanti), la filosofia lemuriana rivendica l’armonia con i principi cristiani delle proprie 
concezioni, presentate come «lo stesso insegnamento che fu avviato dal Grande Essere conosciuto 
come il Cristo»37, definito anche «il più grande filosofo»38. The Sun Rises narra addirittura la 

                                                 
34 Helena Petrovna Blavatsky frequentò un discepolato di sette anni in Tibet. 
35 Sull’argomento David S. Katz, The Occult Tradition. From the Renaissance to the Present Day, Jonathan Cope / 
Random House, New York 2005, trad. it. La tradizione occulta, Garzanti, Milano 2007 
36 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., pp. 215-218. 
37 www.lemurianfellowship.org/faq.html. 
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nascita del simbolismo della croce, e la creazione dell’oggetto stesso39. The Ultimate Frontier, oltre 
a valorizzare in numerosi passaggi l’incarnazione di Melchizedek in Cristo40, cita lo spirito santo41. 
Dal Nuovo Testamento, peraltro, Kieninger mutua anche la propria escatologia42. 
Notevole è anche il biblicismo che sovente traspare nei testi. The Sun Rises fa proprio il mito dei 
giganti e cita la Terra di Nod: descrive altresì con molta accuratezza il passaggio dal politeismo al 
monoteismo43. L’organizzazione economica riprende l’istituzione della decima, la legislazione il 
Decalogo. La catastrofe del continente scomparso sarebbe documentata dal mito del diluvio narrato 
in Genesi. La stessa insistenza sul numero dodici è di chiara ascendenza biblica: la cartina di 
Lemuria pubblicata su The Sun Rises assegna alle dodici tribù di quel continente nomi chiaramente 
allusivi delle dodici tribù di Israele (Levi, Judi, Beni, Xion), e lo stesso primitivo consiglio della 
nuova comunità fondata da Rhu e Hut è composto da dodici rappresentanti delle dodici tribù 
originarie. L’entusiasmo nei confronti del testo biblico è del resto chiaramente affermato: «il più 
grande trattato sulla legge universale disponibile alla maggioranza della popolazione»44 secondo la 
Fellowship, un libro che «contiene saggezza meravigliosa, che mostra il cammino per un sereno e 
soddisfacente stile di vita»45 secondo Kieninger. La stessa World University comprova l’esistenza 
di giganti e di astronavi citando l’Antico Testamento46: in età giovanile Zitko era del resto stato 
anche un pastore cristiano.  
L’influenza del cristianesimo avrebbe peraltro aiutato il mondo occidentale a diventare l’avamposto 
della nascente civilizzazione, che troverà negli Stati Uniti la sede ideale per il proprio sviluppo47. 
Motivi peraltro non nuovi e che hanno sempre rappresentato una caratteristica peculiare dei 
movimenti religiosi sorti in America (si pensi, per esempio, ai mormoni). 
Le ascendenze documentate (siano esse teosofiche, massoniche o cristiane) non devono tuttavia far 
pensare a una tendenza all’ecumenismo da parte del movimento lemuriano. Le critiche verso i 
‘diretti concorrenti’ sono infatti esplicite e non prive di asprezze, in particolare nel testo attribuito a 
Kueshana: «Altre scuole, come la rusicruciana e la teosofista, stanno soffrendo per il calo 
qualitativo degli studenti e per la tendenza al culto e al profitto»48; «In Adelphi la persona 
ragionevole troverà stabilità di fronte a due estremi: 1. le forze neo-pagane che sono ispirate dai 
maligni Tibetani di Shamballah attraverso medium (come Helena Blavatsky e Alice A. Bailey) per 
insediare l’Anticristo attraverso ignari gruppi New Age e intermediari del potere internazionale; 2 
fanatici religiosi conservatori convinti di difendere se stessi con la forza contro la sempre 
minacciosa iniquità di non credenti e liberali»49. 
 
 

8. Il panorama attuale 
 
La Lemurian Felloswhip si presenta oggi pubblicamente, più che come un gruppo esoterico, come 
un’organizzazione in grado di contribuire al benessere personale degli studenti dei suoi corsi. In 
altre parole, il contenuto sapienziale e occulto è posto in secondo piano rispetto al soddisfacimento 
di esigenze più immediate. Più che al passato ‘lemuriano’ del pianeta, tende ora a proiettarsi verso il 

                                                                                                                                                                  
38 Into The Sun, p. 2. Come noto, tale espressione è stata formulata anche dal presidente USA George W. Bush. 
39 Stelle, The Sun Rises, cit., pp. 320-321. 
40 Accostamento già fatto in ambito gnostico, e importato sul suolo americano da John Smith. Sia per i mormoni che per 
i lemuriani, Gesù è membro dell’Ordine di Melchizedek. 
41 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit., p. 190. 
42 A pagina 135 di The Ultimate Frontier l’Apocalisse è espressamente citata. 
43 Cfr. Stelle, The Sun Rises, cit., p. 22, 64, 145 
44 Into the Sun, p. 12. 
45 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit. p. 110. 
46 Cfr. le citazioni di Gn 6, 4 e 2Re 2, 11 alla pagina www.worlduniversity.org/10.html.  
47 Kueshana, The Ultimate Frontier, cit. pp. 72-74. 
48 Ivi, p. 70. 
49 Ivi, p. 271. 
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futuro50. Tale atteggiamento è tipico praticamente di ogni proselitismo, ed è indubbio che molti 
aspetti dell’attività dell’organizzazione rimangano misteriosi51. Ne costituisce un buon esempio 
l’introduzione estremamente controllata, nel vocabolario del movimento, del termine ‘New Age’ 
quale sinonimo di ‘Regno di Dio’52. Presso il quartier generale è ora attiva anche un’attività 
artigianale, The Lemurian Crafts, che produce e vende sul posto oggetti ispirati «agli ideali e ai 
principi lemuriani», il che porta a pensare che a Ramona vi sia un certo costante afflusso di 
visitatori. Il movimento ribadisce di continuare a offrire le proprie lezioni solo per corrispondenza, 
anche se tale informazione collide con la presenza di una struttura espressamente riservata al 
Lemurian Order e ai suoi membri. 
La morte del fondatore, avvenuta nel 2003, non sembra aver avuto ricadute sulla World University, 
che sostiene di essersi espansa per il pianeta organizzando eventi e creando sedi distaccate (regional 
colleges) in India e in Nigeria, con lo scopo finale di creare una comunità accademica di 
apprendimento olistico volto a contribuire all’avanzamento di una nuova civilizzazione umana53. La 
connessione con il mondo New Age è più esplicita, e si affianca alla presentazione delle idee del 
movimento come «a new esotericism with a parapsychological insight»54, idee che continuano a 
essere trasmesse prevalentemente attraverso lezioni per corrispondenza. 
La comunità di Stelle è quella che più ha preso le distanze dal proprio passato ‘lemuriano’: il sito 
internet non fa alcun accenno al continente scomparso, nemmeno citandone il nome. I legami con il 
lascito intellettuale di Kieninger sono peraltro stati sostanzialmente recisi. Oggi Stelle è una sorta di 
comune che vuole dare «il senso di una famiglia estesa»55 fortemente impegnata nell’innovazione 
tecnologica ecologicamente sostenibile, di cui si vanta di aver avuto un ruolo pionieristico56: 
l’organizzazione è di tipo cooperativistico, rafforzato dalla frequente consumazione di pasti in 
comune e teso all’autosufficienza della comunità. Non vi sono legami espliciti né con la New Age 
né con il Regno di Dio, anche se non si nega la fondazione a opera di Kieninger: lo Stelle Group è 
stato definitivamente dissolto nel 2006. Nella comunità si festeggiano la Pasqua e il Natale, e queste 
radici cristiane coabitano con ricorrenze ‘ecologiche’ quali l’Arbor Day, l’Earth Day e il Solar Tour 
Day, e con un vago approccio olistico alla realtà. Lo stile di vita di Stelle è promosso da 
un’organizzazione collaterale, il Center for Sustainable Community, formalmente proprietaria dei 
beni immobili. A Stelle vivono attualmente un centinaio di persone. 
Più complessa la situazione ad Adelphi: l’ultimo decennio è stato infatti caratterizzato da diversi 
eventi avversi. Kieninger è stato detenuto tra l’aprile del 1998 e l’ottobre del 1999 con accuse di 
frodi bancarie e postali causate dal suo coinvolgimento con la Republic of Texas, un movimento 
separatista attivo negli anni Novanta57. La comunità ha dovuto inoltre fronteggiare sia il mancato 
verificarsi delle profezie contenute in The Ultimate Frontier, sia il successivo decesso del 
fondatore, avvenuto nel 2002. Il gruppo mantiene decise connotazioni religiose ed è ancora devoto 
alla memoria di Kieninger, ma si è nel frattempo ridotto a una quindicina di persone. Adelphi è 
giuridicamente una società educativa non-profit, dedicata all’insegnamento della ‘Filosofia della 
Vita’. I criteri di ammissione all’organizzazione sono estremamente restrittivi, e prevedono il 
superamento del programma di studio per corrispondenza, la frequenza di un training in loco, la 
corresponsione di una decima e di otto ore mensili di lavoro e la sottoscrizione di un impegno 
scritto a rispettare le Linee Guida. Si mantiene l’insegnamento della filosofia lemuriana ma non si 

                                                 
50 Significativa, a mio parere, è la possibilità per lo studente di ‘visitare’ tre città del futuro Regno di Dio. Cfr. Into The 
Sun, p. 13. 
51 Cfr. il giudizio di Cox in More Info…: «un certo numero di persone ha rilevato che tendono ad essere abbastanza 
non-comunicativi». 
52 www.lemurianfellowship.org/faq.html. In Into The Sun il termine ricorre solo nella perifrasi «New Age civilization» 
(pp. 6 e 14): si accenna anche a un «new order of the ages» (p. 7). 
53 Cfr www.worlduniversity.org/4.html. 
54 www.worlduniversity.org/10.html.  
55 www.stellecommunity.com. 
56 www.stellecommunity.com/stelle_firsts.htm. 
57 Walter Cox, Adelphi and Richard, 2003, pubblicato su http://en.allexperts.com/q/Cults-1727/Adelphi-Richard.htm. 
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accenna né a un Regno di Dio né a alla New Age (anche se si accenna a una ‘Golden Age’). Il testo 
di The Ultimate Frontier è stato rivisto espungendo ogni riferimento alle date in cui si sarebbero 
dovute realizzare le profezie escatologiche. 
 
 

9. Conclusioni 
 
Passato il periodo in cui le vicende del continente sommerso avevano maggiore presa, le quattro 
organizzazioni di cui si è trattato hanno preso strade progressivamente divergenti. La Lemurian 
Fellowship, la più antica, è quella che maggiormente rivendica il ruolo di custode della filosofia 
‘lemuriana’, pur introducendo graduali innovazioni; Adelphi, quella più legata a un leader 
carismatico, ne ha seguito le peripezie assumendo una fisionomia decisamente settaria; la World 
University, sempre propensa a un ruolo divulgativo, ha virato più decisamente verso il movimento 
New Age; Stelle, infine, ha messo a frutto le innovazioni tecnologiche introdotte già negli anni 
Sessanta per assumere una fisionomia quasi da ‘terzo settore’. 
La nascita della filosofia lemuriana e la stessa evoluzione dei quattro movimenti sembra dunque 
essere un adattamento alle specifiche condizioni in cui si sono trovati ad operare, venendo 
condizionati (più o meno ampiamente) dal radicato biblicismo statunitense e dalle notevoli 
trasformazioni avvenute nel mondo esoterico e religioso. Si pensi, per fare un esempio, alla 
notorietà assunta dal fenomeno New Age, che pure può essere in parte considerato di ascendenza 
teosofica (la sua stessa denominazione è generalmente attribuita ad Alice A. Bailey). Il quadro 
d’insieme si presenta dunque sempre più magmatico e parcellizzato, tanto da rendere 
particolarmente difficile anche solo intuire le prospettive future della filosofia lemuriana, il cui 
numero di sostenitori, in questo momento, sembra comunque assai marginale58. 

                                                 
58 I quattro movimenti non sono citati né dalla Encyclopedia of American Religions curata da J.G. Merton, né dalla 
Encyclopedia of New Religious Movements curata da Peter B. Clarke. Scarse le tracce anche sul web. 


